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RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 
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arcello Aversa è l’erede più origi-
nale della tradizione del presepe
settecentesco napoletano: ha fat-

to della miniatura lo stile della sua incredi-
bile arte, per meglio rispondere a Colui che
da infinitamente grande sceglie di farsi in-
finitamente piccolo, al Creatore che si fa
creatura, all’Onnipotente che si fa figlio nel
seno di una donna. I suoi personaggi varia-
no da otto millimetri a dieci centimetri e a-
bitano uno scenario modellato in un unico
blocco di creta, cotto al forno a quasi mille
gradi. Così i suoi microcosmi assumono le
sfumature e lo splendore di quel colore pri-
mordiale che è luce ed energia. 
Oggi in Università Cattolica si inaugura, con
la celebrazione eucaristica delle 12,30, "Lux
Familiae", l’esposizione di opere che raffi-
gurano alcuni episodi della storia della sal-
vezza: dall’Annunciazione alla Natività alla
Fuga in Egitto. Tra le altre il grande cande-
liere in terracotta che dà il nome alla mostra.
L’opera, presentata per la prima volta al Si-
nodo delle Famiglie e ammirata da papa
Francesco, ripercorre in dodici scene la sto-
ria della Famiglia di Nazareth, dalla nascita

della Vergine alla morte di san Giuseppe.
Le miniature di Aversa non nascono da pro-
getti a tavolino, sono visioni mentali che
modella direttamente nella creta. Contem-
pla quel che è avvenuto duemila anni fa e
ce lo ripropone in straordinarie immagini.
Il microcosmo di Aversa è
invito alla ricerca e alla
meraviglia. 
Scrive il cardinale Ange-
lo Scola, arcivescovo di
Milano: «"Era necessario
che l’eroico diventasse
quotidiano e il quotidia-
no diventasse eroico". Mi
pare che questa straordi-
naria formula con cui l’a-
mato san Giovanni Paolo
II sintetizzava la novità
portata al mondo da san
Benedetto possa espri-
mere efficacemente anche l’intenzione
profonda che si coglie in tutta l’opera di
Marcello Aversa. Tutte le sue straordinarie
creazioni infatti, dalla scelta del materiale a
quella dei temi alle dimensioni delle figure,
declinano in forme di singolare intensità e
vivacità il cuore della novità cristiana intro-

dotta dall’Incarnazione: vivere l’ordinario
in modo straordinario. Ho apprezzato mol-
to le miniature di Aversa e gli sono davvero
grato perché con il suo paziente e delicato
lavoro, attraverso una vitale riproposizione
del ricco patrimonio della nostra tradizio-

ne, egli può offrire un
contributo originale e
prezioso alla grande ope-
ra di rigenerazione del
popolo di Dio così deci-
siva per la nostra vita ec-
clesiale e sociale oggi».
Aversa "racconta" una
storia di bellezza straor-
dinaria perché capace di
abbracciare la gioia e il
dolore, la purezza dell’in-
fanzia e l’abisso del male
che inchioda il figlio di
Dio sul Golgota, nel se-

gno della Salvezza.
L’esposizione milanese, promossa dalla
Fondazione Crocevia, si collega alle mostre
di Marcello Aversa, che aprono ai primi di
dicembre, al Museo Cerralbo di Madrid e
alla chiesa dell’Addolorata a Sorrento. 
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IL FESTIVAL

Teatro Carcere, giovedì
nuovo spettacolo a Opera
Il prossimo 3 dicembre quattordici attori,
detenuti ed ex detenuti della compagnia
Opera Liquida, saliranno sul palco del
Teatro Stabile della Casa di Reclusione
Milano Opera (in via Camporgnago 40)
per presentare il loro ultimo spettacolo
dal titolo Non più i luoghi dell’altro. Si
tratta dell’ultimo appuntamento del
Festival Teatro Carcere, "Prova a
sollevarti dal suolo", rassegna aperta a un
pubblico misto di carcerati ed esterni. Per
i controlli di polizia, gli spettatori devono
prenotare entro il 30 novembre, inviando il
modulo scaricabile dal sito
www.operaliquida.org (costo del biglietto,
da 10 a 15 euro). Nella piéce, tratta dal
libro Undicesimo comandamento, uccidi
chi non ti ama, di Elena Mearini, gli attori
danno voce e corpo alle donne
maltrattate affinché si difendano usando
gli strumenti che la legge mette loro a
disposizione. Il montaggio
drammaturgico e la regia sono di Ivana
Trettel. Interpreti: Carlo Bussetti, Alfonso
Carlino, Marian Cristescu, Davide De
Lucci, Flavio Grugnetti, Orazio
Guagliardo, Vittorio Mantovani, Davide
Mesfun, Kevin Mideros, Gentian Ndoya,
Emanuele Renati, Mario Reyes, Alfredo
Vatalaro e Maria Chiara Signorini. 

Fulvio Fulvi
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Erede del presepe
settecentesco napoletano
modella opere in creta:

mondi in miniatura
che si ispirano alla

Natività e a episodi della
storia della Salvezza 

Particolare della "Fuga in Egitto" di Marcello Aversa

Aversa e l’infinitamente piccolo
Apre oggi una mostra di opere sacre in Università Cattolica

QUESTA SERA ZHANG XIAN DIRIGE LA VERDI
Questa sera alle ore 20, e domenica alle 16, all’Auditorium di largo Mahler,
Zhang Xian (nella foto di Paolo Dalprato) dirige l’orchestra Giuseppe Verdi: in
programma musiche di Bach, Haydn e Schubert. 


